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Una riunione dei presidenti provinciali L'assurdo delitto di Vallata 

L'azione unitaria Alleanza-UCI Ha ucciso la moglie perché 
per lo Sviluppo dell'agricoltura «on voleva vendere il figlio 
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SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
TROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Guantai Nuovi, W • Telel. 311141 

Proposto un incontro con le cooperative agricole per il rilancio dell'associazionismo * Fissata per 
venerdì prossimo una giornata di lotta regionale a sostegno di un'ampia piattaforma rivendicativa 

Caserta 

Il consiglio 
provinciale 

convoca una 
conferenza sulla 
zona di Aversa 

CASERTA, 21 
11 consiglio provinciale di 

Caserta, nella seduta svolta
si ieri, ha deciso di convoca
re a breve scadenza una con
ferenza di produzione della 
zona aversana che inetta a 
confronto gli enti locali, la 
Regione, le forze politiche de
mocratiche e le forze sinda
cali per un'analisi più ampia 
sulle prospettive di sviluppo 
della zona da cui partire per 
costruire l 'orientamento poli
tico unitario di un vasto 
schieramento di forze. 

L'importante decisione è ve
nuta dopo aver, nel corso del
la riunione consiliare, ascol
tato una relazione del consi
glio unitario zonale aversano 
sulla grave situazione econo
mica e sociale determinatasi 
nella zona come riflesso della 
crisi generale del paese. 

In tan to il consiglio provin
ciale — nel mentre ha espres
so l'appoggio pieno alle ini
ziative che la federazione 
Cgil-Cisl Uil porta avanti nel
la zona nel quadro della ver
tenza Campaniai — ha ritenu
to di dover ribadire il soste
gno dei seguenti punti: 

1) il blocco di qualsiasi ten
tativo di ridurre gli attuali 
organici in tut te le fabbriche 
della zona; 

2) il mantenimento degli 
impegni di investimento per 
l'Indesit allo scopo di allar
gare l'occupazione anche at
traverso processi di riconver
sione produttiva; 

3) nuovo ruolo delle parte
cipazioni statali in agricoltu
ra. in particolare per la Nuo
va Agna di Frignano attual
mente sottoutilizzata e non 
collegata agli interessi dei 
coltivatori; 

4) immediato inizio di tut
te le opere pubbliche già pro
gettate e finanziate; 

5) concrete ed immediate 
misure per alleviare la disoc
cupazione giovanile attraver-
sto interventi di preavviamen
to al lavoro da definire in col
legamento t ra regione e pro
vincia. Dal dibatti to consilia
re è emerso l 'unanime auspi
cio per una rapida definizione 
delle vertenze contrattuali in 
corso. 

Nei giorni scorsi, presso la 
sede dell'Alleanza regionale 
dei Contadini, si è svolta una 
riunione congiunta dei pre
sidenti provinciali dell'Allean
za dei Contadini e dell'UCI 
nel corso della quale sono sta
ti presi in esame i problemi 
relativi alla ripresa del movi
mento unitario di lotta delle 
masse contadine campane e 
quelli relativi alla sollecita 
conclusione del processo uni
tario. 

Si è deciso di promuovere 
pubbliche assemblee unitarie 
per dibattere i contenuti e i 
modi di attuazione del pro
cesso unitario che deve coin
volgere anche le altre orga
nizzazioni sindacali e profes
sionali presenti nel settore 
agricolo. 

In questo quadro si colloca 
In proposta di un incontro a 
tempi brevi con l'associazione 
regionale delle Cooperative 
Agricole per un esame dei 
problemi inerenti la crescita 
della cooperazione e dell'as
sociazionismo in agricoltura. 

I presidenti dell'Alleanza 
dei contadini e dell'UCI han
no deciso di promuovere una 
giornata regionale di lotta 
per il superamento della cri
si agricola e per lo svilup
po dell'azienda diretto colti-
vattrice. 

Questa giornata è stata 
fissata per venerdì prossimo 
27 febbraio e avrà come o-
biettivo il sostegno di una 
comune piattaforma rivendi
cativa che si articola nei 
seguenti punt i : 

1) una radicale modifica 
della politica agricola comu 
nitaria per finalizzarla alla 
integrazione del reddito con
tadino. all 'ammodernamento 
ed alla trasformazione delle 
attuali s t rut ture agrarie, al 
sostegno della cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino; 

2» l'attuazione di una di
versa politica agraria naziona
le che, assumendo il proble
ma agrario come centrale per 
una diversa politica econo
mica e per un nuovo model
lo di sviluppo, assicuri con 
piani a breve e medio termi
ne, un diverso rapporto t r a 
industria ed agricoltura: 

3) un ulteriore sviluppo e 
qualificazione della politica 
agraria regionale che. attra
verso il totale superamento 
della vecchia politica del pas
sato e l'affermazione piena 
del metodo della programma
zione, affronti e risolva, nel • 
quadro di una politica di ge
nerale ed armonico sviluppo 
dell'intera economia regiona
le, i seguenti problemi della 
agricoltura campana: 

a) - la sollecit*1 approvazio
ne di una legge 'egionale per 
il recepimento delle direttive 
comunitarie: 

b) - misure immediate ed 
adeguate per l'applicazione 
della legge regionale sulle ter
re incolte e malcoltivate; 

e) - definizione di un piano 

di emergenza con contenuti 
agricoli, anche attraverso il 
pieno utilizzo dei decreti an
ticongiunturali; 

d) • definizione del pro
gramma regionale per l'irri
gazione; 

e) • l'articolazione delle scel
te regionali per l'agricoltura 
a livello dei settori produtti
vi (orto-frutta con partico 
lare riferimento al pomodo
ro) ; zootecnia, tabacchicoltu
ra, bieticoltura, olivicoltura, 
etc ); 

f) - predisposizione di ido
nei provvedimenti per l'inte
grazione e la salvaguardia del 
reddito contadino, dedicando 
in tal senso una particolare 
attenzione ai giovani coltiva
tori; 

g) - elaborazione di un pia
no regionale per garantire 
alle popolazioni della cam
pagna adeguati e moderni 
servizi sociali (scuole, case, 
asili-nido, strade, trasporti, 

elettrificazione, attrezzature 
sanitarie, per 1» cultura e la 
ricreazione); 

h) • sostegno e promozio
ne. attraverso l'istituenda fi
nanziaria regionale della pic
cola e media industria col
legata alla agricoltura; 

i) - sollecita definizione di 
programmi regionali per la 
assistenza tecnica e l'istru
zione professionale in agri
coltura da gestire pubblica
mente con la diretta parte
cipazione delle organizzazio
ni professionali e sindacali 
dei coltivatori; 

1) • istituzione di una a-
zienda regionale delle fore
ste che porti alla completa 
regionalizzazione dell 'attuale 
demanio forestale e montano 
e intrapresa di altre inizia 
tive per la valorizzazione 
dell'economia montana assi
curando, anche in tale qua
dro, una sollecita e piena 
funzionalità delle comunità 
montane. 

L'uomo ha assassinato anche il bimbo e ha lanciato i due corpi in 
uno stagno con la complicità dei propri genitori - Il crimine ma
turato in un ambiente di estrema miseria e degradazione morale 

AVELLINO. 21. 
In un ambiente di paurosa 

miseria, di ignoranza e di in
credibile degradazione uma
na e civile — quale non è in
frequente purtroppo riscontra
re in tante zone dell'Irp:-
nia — è maturato ed esploso 
l'orribile delitto di Vallata cu: 
il magistrato inquirente sta 
cercando di dare un movente. 

Ha destato molto raccapric 
ciò nell'opinione pubblica per
ché sembra che l'assassino ha 
agito perché la moglie non 
voleva vendere il figlio. 

In un primo momento, sen
za che l'ipotesi si prospettas
se mai come molto credibile. 
era sembrato il suicidio di 
una madre esaurita a tal pun
to da togliere la vita a sé. 
al figlioletto di 18 mesi e alla 
creatura che portava in grem
bo; poi si è rilevato un fe
roce quanto mai assurdo de
litto: Giuseppina Maria Pal
mieri Grippo, una casalinga 
di appena 23 anni, trovata 
morta in uno stagno di con 

All'Università* 

di Salerno 
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I fascisti 
non riescono 
a presentare 

la lista 

Ribadito in una nota 

CGIL: il clientelismo 
deve uscire dalle TPN 

La dichiarazione fa riferimento all'episodio di oc
cupazione di locali dell'azienda da parte di corsisti 

Sul problema dei « corsisti » 
che hanno occupato nei giorni 
scorsi alcuni locali delle TPN 
rivendicando un loro diritto 
all'assunzione per aver ap
punto seguito un corso isti
tuito mesi addietro dalla 
Azienda, il sindacato auto
ferrotranvieri CGIL ha invia
to alle autorità cittadine e 
ai partiti politici una nota 
nella quale chiarisce la pro
pria netta opposizione alle 
richieste. 

« Nei fatti — dichiara il 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL — si t ra t ta del man
cato completamento di una 
operazione clientelare avvia
ta dagli amministratori azien
dali. i quali at traverso la 
procedura dei corsi hanno 
realizzato le ultime assunzio
ni per chiamata diretta ver
so le quali abbiamo dichia
rato la nostra net ta opposi
zione. 

Il fatto che i recenti svi
luppi giudiziari, amministra
tivi e politici — prosegue il 
comunicato — abbiano im
pedito che l'operazione fosse 
interamente compiuta non 
può non essere considerato 
un primo risultato della lot
ta che la CGIL ha condotto 
per la moralizzazione di que
sta azienda. 

Pur comprendendo la de
lusione degli interessati che 
sono s ta t i utilizzati nella mac
china clientelare delle TPN 
e che ancora oggi sono stru
mentalizzati da coloro che da 
questa hanno t ra t to vantag
gi. non possiamo che confer
mare la nostra opposizione 
rigorosa ad una assunzione 
che. se realizzata, sarebbe in 
netto contrasto con quanto 
il movimento sindacale uni
tar iamente rivendica in or
dine ai criteri da adottare 
per l 'avviamento al lavoro ». 

Il comunicato cosi conclu
de: a Ci rifiutiamo altresì di 
lasciare spazio alla strumen
talizzazione di un accordo 
aziendale il cui solo scopo 
era di definire, in presenza 
di eventuali assunzioni di 
personale, il trasferimento di 
agenti in servizio a Capua 
e Caserta in altri depositi. 
seguendo una normale prassi 
di avvicinamento del posto di 
lavoro in relazione alle resi
denze dei lavoratori ». 

SALERNO, 21 
Sono s ta te presentate le li

ste dei rappresentanti degli 
studenti all'ufficio elettorale 
dell'Università di' Salerno. 

Le consultazioni, a differen
za delle altre università di 
Italia, a Salerno si svolgeran
no il prossimo 24 marzo. 

Le liste presentate dagli stu
denti per le prossime ele
zioni sono t re : «Unità-lotta 
e democrazia », « Partecipa
zione democratica » e « Mo
vimento studentesco». 

La prima novità in queste 
liste è la presenza nello schie
ramento «Unità , lotta e de
mocrazia » della Sezione uni
versitaria comunista, della 
FGCI. della PGSI. della FGRI 
del PdUP e di altri gruppi 
di sinistra. 

Appoggiano inoltre lo schie
ramento democratico oltre al-
l'ARCI. i Cristiani per il so
cialismo. 

Di enorme rilievo politico 
è il fallimento dei fascisti 
salernitani del PUAN che per 
la prima volta non sono riu
sciti a raccogliere neanche 
le firme necessarie per poter 
partecipare alle elezioni. 

Fuori dallo schieramento 
democratico unitario sono ri
masti « Lotta continua » e 11 
«Movimento studentesco», seb
bene quest'ultimo sia riuscito 
a presentare una propria li
sta. 

La lista dei giovani DC 
« Partecipazione democrati
ca » si è sot t ra t ta ad ogni 
impegno politico e program
matico almeno in questa pri
ma fase: è la prima volta 
che si presentano alle ele
zioni; l 'anno scorso infatti 
non riuscirono a presentare 
le liste. 

Il compagno De Pascale. 
segretario provinciale della 
FGCI. ci ha dichiarato: 
« L'inizio di questa campagna 
elettorale è preceduto da due 
fatti estremamente positivi: 
il largo dibatti to che ha por
tato alia formazione della li
sta unitaria di sinistra. « Uni
tà. lotta e democrazia » e la 
conferma del completo isola
mento dei fascisti nell 'ateneo 
salernitano. 
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Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

Napoli 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

Caserta/Salerno 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

Avell no/Benevento 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire dì capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

Oggi si 
conclude 

! il congresso 
j del SUNIA 
' SALERNO. 21 
! Oggi si è aper to presso lo 
! Hotel Enalc. in via Salvatore 
'• Allende. il primo congresso 
', provinciale del SUNIA. 

Dopo l 'insediamento della 
I presidenza c'è s ta to il salu

to del compagno Mario De 
Gennaro, presidente provin
ciale uscente e successiva
mente la relazione introdut-

, tiva del compagno Vito Ali-
. berti, segretario provinciale. 
i 

! Sindacalista 
! aggredito 

a Nocera I. 
SALERNO. 21 

Nel pomeriggio di ieri si e 
verificata una gravissima ag
gressione ai danni di un la
voratore nell'azienda alimen
tare CIA di Nocera Inferiore. 

Un operaio, membro del 
consiglio di fabbrica, è s tato 
aggredito e percosso da un 
mediatore di frutta della zo
na. 

In risposta a questa aggres-
; sione immediatamente sono 
I scesi in sciopero i lavoratori 

della CIA e della Sorrentino. 
> un'al t ra industria alimenta-
j re di Nocera Superiore. 

L'episodio di oggi si inqua-
. dra in tut ta una serie di pro

vocazioni. che in questi gior
ni i padroni s t anno metten-

' do in a t to nell 'agro nocerino. 
Oggi in segno di solidarie

tà al compagno aggredito 
hanno scioperato tut t« le a-

; xiende di Nocara, Superiore 

Una richiesta del PCI 

Destinazione 
produttiva per 
l'area Merrel 

al Vomero 
Attraverso una dichiarazio

ne del segretario cittadino 
Corace il PCI ha preso po
sizione sulla utilizzazione 
dell'area di via Castellino 
— 25 mila metri quadri — 
che si renderà libera pe r , i l 
trasferimento a S. Antimo 
dell'intera produzione dell'ex 
Merrel. 

Con l'accordo raggiunto al
la Regione è stata conserva
ta — dichiara Corace — una 
valida s t rut tura di ricerca e 
produttiva e mantenuti i li
velli occupazionali: il quar
tiere Vomero non può d'altro 
canto vedersi sot t rarre una 
presenza produttiva e intel
lettuale qualificata. 

Prima del programmato tra
sferimento occorre un preci
so impegno delle forze poli
tiche democratiche per con
servare nella zona attività 
che consentano un incremen
to dell'occupazione vomere-
se. specie quella femminile: 
in via subordinata potrebbe
ro individuarsi utilizzazioni 
in asili-nido, scuole, attrez
zature pubbliche. 

trada « Carosino » di Vallata. 
assieme al suo piccolo Miche
lino. è s tata uccisa a colpi di 
bastone dal marito Antonio 
De Carlo, un vaccaro di 29 
anni. A provvedere all'occul
tamento dei due cadaveri lo 
hanno aiutato il padre Rocco 
di 56 anni e la madre Pa
squalina Cosmo di 53 anni. 

L'omicida e i suoi due com
plici sono stati tradotti ieri 
sera alle carceri giudiziarie 
di Avellino, dove attendono 
di essere interrogati di nuo
vo dal magistrato, dottor 
Parrella. 

Sono stati ,i grossi ematomi 
sulla testa, la frattura del 
setto nasale, le macchie di 
sangue sul vestito ad insospet
tire subito i carabinieri di 
Vallata, auelli del nucleo di 
Ariano ed il magistrato. 

L'esame necroscopico fa ri
salire la morte a circa 10 
giorni fa: la donna è stata 
colpita, prima di morire, tre 
o quat tro volte con un cor
po contundente (tra i capelli 
sono s ta te ritrovate schegge 
di legnoì identificato poi nel 
bastone intriso di sangue rin
venuto nell'abitazione del De 
Carlo. Il marito, subito con
vocato in caserma, non ha 
saputo spiegare perché non 
avesse denunciato la scom
parsa della moglie dopo ben 
10 giorni. Caduto in varie 
contraddizioni, ha tirato in 
ballo i suoi genitori come au
tori materiali del delitto. 
L'interrogatorio però, degli 
anziani coniugi De Carlo, se
guito da un confronto a tre 
« all 'americana », ha consen
tito di cominciare a far luce 
sul delitto. 

Questa, in sintesi, la rico
struzione dei fatti : la sera 
del 9 febbraio tra Antonio De 
Carlo e la moglie Giuseppi
na avvenne un'ennesima, fu
ribonda lite. Da tempo or
mai la difficoltà estrema del
le loro condizioni di vita ed 
il carat tere rissoso del ma
rito avevano spento tra loro 
ogni affetto fino a renderli 
degli estranei. Lui pare che 
volesse vendere il figlio. La 
donna allora, preso tra le 
braccia Michelino è uscita di 
casa per andar via per sem
pre: raggiunta dal marito che 
era preda dell'ira più violen
ta è s ta ta colpita ripetuta
mente col bastone: poi il cor
po quasi esanime è stato sca
raventato in un pozzo vicino 
casa. La stessa cosa fu fatta 
con il piccolo Michelino. Do
po tre giorni, però, i corpi ri
tornarono a galla: di questo 
lo avvisarono i suoi genitori. 
da lui messi a conoscenza del 
bestiale delitto subito dopo 
averlo compiuto. 

Allora tut t i e tre decisero 
di andare a gettare i corpi 
di Michelino e Giuseppina 
nel grosso stagno 
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Ad Avellino 

Bilancio approvato 
si astiene il PCI 

L'intervento del compagno Freda-Mancino (DC) fa 
appello alla direzione del suo partito per l'intesa 

alla provincia 

AVELLINO. 21 
Ieri sera, il consiglio comu

nale di Avellino ha terminato 
la lunga serie di riunioni sul 
bilancio, votandone l'appro
vazione. 

A favore si sono espressi 1 
gruppi democristiano, sociali
sta. socialdemocratico, il con
sigliere repubblicano e quello 
liberale. 

I comunisti si sono aste
nuti. 

II gruppo Msi ha votato 
contro. La seduta, protrattasi 
fino a tarda notte, ha regi
s t ra to un vivace ed impegna
to dibattito, che ha preso lo 
avvio, nella scorsa riunione. 
dalla replica del sindaco, il 
de Preziosi, il quale sottoli
neò il valore dell'intesa al co
mune come unico mezzo at
traverso cui risolvere i pro
blemi del!a città. 

Qual è — s: e chiesto il 
compagno Freda nel suo in
tervento — il senso dell'intesa 
al comune capoluogo? Quel-
Io di corrispondere positiva
mente al voto de! 15 giugno 
e alle attese della nostra po
polazione con la buona am
ministrazione. ".a ristruttura 
zione ed il potenziamento dei 
servizi e soprat tut to con la 
lotta alla terziarizzazione del
la città e dello stesso hinter
land. 

Questi, infatti, gli obiettivi 
del documento programmati
co che : comunisti, ne'.l'aeo 
sto scorso, firmarono l'intesa 
non entrando però a far par
te della giunta, della quale 
fanno parte Dc-Ps: Psdì e Pri. 

E' evidente — ha aggiunto 
Kreda — che il programma 
dell'intesa può essere portato 
avanti solo attraverso la par
tecipazione popolare ed un 
nuovo modo di governare il 
quale significa superamento 
del vecchio modo di governa
re chiuso entro la cerchia da
ziaria deìla città, e concreta 
ed intelligente apertura a'.ia 
realtà del comprensorio, en
trando cosi in stretto ed or
ganico rapporto con le altre 
amministrazioni, con '.a co
munità montana, con ."ammi-
n ;strazione provinciale. 

E su questo terreno s; sron 
tano '.a necessità ed il sien: 
fxa to del'.'intesa non come 
astrat ta formu"..i da trasporre 
meccanicamente ovunqu?. ma 
come l'unico ed indispensabi
le s t rumento d; governo at
traverso cui altri enti inte
ressati assieme ad Avellino al
la rinascita, siano in grudo d; 
assolvere ai loro compiti, reg
gendosi su masgioranze de
mocratiche e popolari. 

Ciò oggi non avviene per

ché abbiamo una De allo 
sbando, la quale ha messo in 
crisi l'intesa alla provincia 
facendo un bicolore minorita
rio con il Psdi (che non rifiu
ta neppure l'appoggio del 
Msi». ed ha dato vita anche 
a monocolori minoritari nel
le comunità montane. 

Cosi l'intesa al comune di 
Avellino è divenuta l'eccezio
ne. la quale fa si che lo stes
so bilancio della nuova am
ministrazione. che pure non 
è stata inerte in questi primi 
mesi <si pensi, ad esempio. 
alla 167» sia più un bilancio 
di competenza che il vero bi
lancio dell'intesa. 

Evidenti, quindi — ha det
to Freda in conclusione — i 
motivi dell'astensione comu
nista (che non vuole in alcun 
modo essere un distacco dal
l'intesa. quanto piuttosto co
stituire momento di rilancio». 
come è al t re t tanto evidente 
che la crisi del quadro poli
tico deriva dalie contraddi
zioni de'.la De. in cui si as
siste ad un duro scontro t ra 
i sostenitori del rinnovamen
to del parti to e dell'intesa e 
i sostenitori dell'immobilismo. 
del corrotto e clientelare mo
do d; governare, che si rac
colgono at torno all'ormai no
to e spregiudicato personag
gio. che è l'onorevole Gargani . 

Il compagno Donatiello. an
nunciando il voto favorevole 
de*. P^i. ha det to di condivi
dere le critiche del Pei alla 
De. ma di meravigliarsi ueual-
mente della astensione comu
nista. che. invece, a suo dire. 
avrebbe dovuto essere un si. 

La parte più interessante 
dell 'intervento di Mancino — 
di là da certe note un po' in-
integraiustiche: che consisten
za ha la pretesa de di essere 
egemone dopo il 15 giugno? — 
è stata quella in cui egli ha 
riconosciuto che esiste una 
forte diversificazione nell'am
bito della sinistra di base di 
Avellino. Diversificazione che 
egli ha. un po' genericamen
te. cercato di ricondurre al
l'interclassismo del suo par
tito. ma che in termini con
creti. se non c.iDiamo male. 
sta a dire che Gargani e no 
ci rappresentano gli interessi 
p ù retrivi delia De 

Comunque. ha concluso 
Mane.no. l'intesa deve essere 
recuperata in tutto il suo 
valore a! comune di Avellino 
ed ha annunciato che egli si 
appellerà alla direzione pro
vinciale del partito perché il 
suo deliberato (mai rinnega
to» con cui si decideva per la 
intesa alla provincia e nelle 
comunità montane, sia rispet
ta to nei fatti. 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
ruucct PMGMre E wmi mtsim 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tutti i capi sono muniti di ceriilicaio di garanzia e auienticilà 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE 

valore realizzo 
Visone canad. trasport. 2.900.000 1.490.000 
Visone canad. blach 1.850.000 890.000 
Visone canad. code 950.000 490.000 
Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 
Persiano zampe 580.000 290.000 
Persiano swakara P.l 900.000 590.000 
Castoro canad. trasport. 1.700.000 890.000 
Lapin francese extra 250.000 125.000 
Lapin francese 190.000 95.000 
Lapin giubbino 125.000 59.000 
Montone lontrato 360.000 195000 
Chapal nero 250.000 155.000 
Marmotta candaese 1.500.000 790.000 
Rat mousquet dorsi 980.000 490.000 
Rat mousquet pance 580.000 290.000 
Castorino naturale 350.000 190.000 
Code volpe rossa 390.000 195.000 
Giaccone opossum 600.000 290.000 
Cappello visone code 30.000 15.000 
Coili opossum 40000 20.000 
Colli visone 80.000 40.000 
Pelli martora 50.000 25.000 
Montone uomo 98.000 59.000 
Giacche pelle uomo 98.000 59.000 
Pelli visone canadese 70.000 35.000 

TAPPETI PERSIANI 
valore realizzo 

Bukara Kashmi 
Preghiera scend 
Serabend 
Bakl iar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebrii 
Is fahan 
Meshed 
Anatol ia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bel lucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Her ivan 
K i rman Lavar 

r 216x126 
Metto 
155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197X 98 
230x120 
210x115 
195x122 
13(l\ 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x158 

210.000 
95.000 
180.000 
180.000 
180.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
530.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 
75.000 
76.000 

630.000 
700.000 
770.000 
770.000 
620.000 

1.480.000 

105.000 
47.000 
90.000 
90.000 
90.000 
120.000 
145.000 
95.000 
95.000 
145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
210.000 
280.000 
210.000 
37.000 
38.000 

310.000 
340.000 
380.000 
380.000 
300.000 
740.000 

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 
INIZIO VENDITA DOMANI ORE 9 

I M I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I M M M I I i l l l l l i l M I t a t i l t l l S I I I I I I M I I I t l l M I I I I I I M I M I I I I I I i l 

•<s«,, 
,iot*«»* &U 

S>«»o 
» . « 

• f 

http://Mane.no

